
 
Ministero dello Sviluppo Economico 

DIREZIONE GENERALE PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE, LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA 
Divisione V – Progetti per i consumatori. Monitoraggio dei prezzi e statistiche sul commercio e sul terziario 

 

 
 
 

Iniziative a vantaggio dei consumatori, di cui all'articolo 148, comma 1, della legge 23 
dicembre 2000, n. 388. Linea di intervento di cui all'articolo 4 del D.M. 28 maggio 2010 - 
Programmi delle Regioni. Programma generale di intervento denominato “Azione di 
completamento e potenziamento MAP 4” Modulo I presentato dalla Regione CAMPANIA – I 
modulo funzionale. Decreto di erogazione del saldo. 

 
 

Il Direttore Generale 

VISTA la legge 23 dicembre 2000, n. 388, concernente “Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato” e, in particolare, l’articolo 148, comma 1 il quale ha 
previsto che le entrate derivanti dalle sanzioni amministrative irrogate dall’Autorità garante delle 
concorrenza e del mercato siano destinate ad iniziative a vantaggio dei consumatori; 

VISTO, altresì, l’articolo 148, comma 2 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, il quale stabilisce 
che le entrate di cui al comma 1 del medesimo articolo siano riassegnate con decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze ad un apposito Fondo iscritto nello stato di previsione del Ministero 
delle attività produttive per essere destinate alle iniziative del suddetto comma 1, individuate di 
volta in volta con decreto del Ministro delle attività produttive, previo parere delle Commissioni 
parlamentari competenti; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze n. 124331 del 2002 che istituisce il 
capitolo n. 1650, denominato “Fondo derivante dalle sanzioni amministrative irrogate 
dall’Autorità garante della concorrenza e del mercato da destinare ad iniziative a vantaggio dei 
consumatori”, nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico; 

VISTO il decreto del Ministro dell'economia e delle finanze n. 16454 del 29 aprile 2010, registrato 
alla Corte dei conti in data 12 maggio 2010 che, in attuazione di quanto disposto dall'articolo 148, 
comma 2 della legge 23 dicembre 2000, n. 388 ha provveduto a riassegnare le entrate di cui al 
comma 1  del  medesimo  articolo  al  Fondo  derivante   dalle  sanzioni  amministrative  irrogate 
dall’ Autorità garante della concorrenza e del mercato da destinare ad iniziative a vantaggio dei 
consumatori, per un importo complessivo di € 14.591.404,00; 

VISTO il decreto del Ministro dello sviluppo economico del 28 maggio 2010, registrato alla Corte 
dei conti in data 25 giugno 2010 che, espletata la procedura di consultazione delle Commissioni 
parlamentari competenti, ha individuato le iniziative di cui all' articolo 148, comma 2 della legge 23 
dicembre 2000, n. 388 tra le quali ripartire le risorse del predetto Fondo per l'anno 2010; 

VISTO l'articolo 4, comma 1 del citato decreto del 28 maggio 2010, che ha destinato alle Regioni 
l'importo complessivo di € 13.000.000,00, ripartito secondo la tabella riportata all'allegato B, per la 
realizzazione di iniziative mirate all'informazione, all'educazione e all'assistenza a favore dei 
consumatori ed utenti, con particolare riferimento all'esercizio dei diritti e delle opportunità 
previste da disposizioni regionali, nazionali e comunitarie; 
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CONSIDERATO il decreto del Direttore generale per il mercato, la concorrenza, il consumatore, 
la vigilanza e la normativa tecnica del 19 luglio 2010, registrato all'Ufficio Centrale del Bilancio al 
n. 2838 il 4 agosto 2010, con il quale si è provveduto all'impegno della somma di € 5.660.920,26 e 
contestualmente alla ricognizione delle risorse residue impegnate per gli esercizi precedenti per 
analoghe iniziative a carico del "Fondo derivante dalle sanzioni amministrative irrogate 
dall'Autorità garante della concorrenza e del mercato da destinare ad iniziative a vantaggio dei 
consumatori" e ancora utilizzabili, pari a € 307.079,07; 

CONSIDERATO in particolare che con il predetto decreto del 19 luglio 2010, è stato assegnato ed 
impegnato a favore della Regione CAMPANIA l'importo complessivo di € 552.157,54 (di cui € 
501.109,08, clausola n. 4 per l’esercizio finanziario 2010 P.G.01, ed € 51.048,46 destinati alla 
Regione Campania, quali risorse riutilizzabili di cui al decreto 29 dicembre 2009 registrato presso 
l’Ufficio Centrale di Bilancio il 20 gennaio 2010 n. 10743/cl n.7, relative a residui passivi di parte 
corrente riassegnati a seguito di perenzione amministrativa al capitolo 1650 del bilancio del 
Ministero dello Sviluppo Economico per l’esercizio 2009 P.G. 97); 

VISTO il decreto del Direttore generale per il mercato, la concorrenza, il consumatore, la vigilanza 
e la normativa tecnica del 6 agosto 2010, registrato all'Ufficio centrale del bilancio in pari data, con 
il quale sono state individuate le modalità attuative per il finanziamento di iniziative a vantaggio dei 
consumatori, realizzate da parte delle Regioni, ed è stato destinato alla Regione Campania, 
l’importo complessivo di € 1.231.166,87 di cui somme già impegnate e riutilizzabili per il primo 
modulo pari a € 552.157,54, e € 679.009,33, quali somme programmabili per il II modulo 
funzionale (cfr. Tabella A del citato decreto direttoriale); 

CONSIDERATA la domanda di ammissione del Programma generale di intervento denominato 
"Azione di completamento e potenziamento  del MAP 4", presentato  dalla Regione Campania  con 
nota del 22 ottobre 2010, prot.  MSE  del 2 novembre  2010 n. 0155132, avente un costo 
complessivo  di €1.231.167,87, ripartito in due moduli funzionali rispettivamente di € 552.157,54 e 
di € 671.166,87 e la relativa rimodulazione, presentata dalla Regione Campania con nota n.0566246 
del 19 luglio 2011 – Del. reg. 326 del 15.07.2011 (prot. MSE del 5 agosto 2011 n. 0151597); 
 
RITENUTA regolare, a seguito dell'istruttoria effettuata ai sensi degli artt. 8 e 9 del decreto del 6 
agosto 2010, la domanda di ammissione del Programma generale di intervento, così come 
rimodulata  ed inviata con la suindicata nota; 
 
CONSIDERATO che con decreto del Direttore Generale della DGMCCVNT in data 22 agosto 
2011 si è provveduto all'approvazione, ai sensi dell' art. 9 del decreto del 6 agosto 2010, del  
Programma generale d'intervento presentato dalla Regione Campania denominato "Azione di 
completamento e potenziamento del MAP 4" per un costo complessivo di € 1.231.166,87 
(unmilioneduecentotrentunomilacentosessantasei/87) ed all'erogazione, sulla base della disponibilità 
di cassa, di € 253.806,98 quale quota parte dell'anticipazione spettante di € 331 .294,52 (pari al 60% 
del primo modulo funzionale); 
 
CONSIDERATO che con decreto del Direttore Generale della DGMCCVNT del 22 novembre 
2011 è stato autorizzato il pagamento di € 77.487,54 quale quota residua spettante relativa 
dell’anticipazione dell’importo del primo modulo funzionale, impegnato a favore della Regione 
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Campania con il decreto 19 luglio 2010 n. 2838, cl.4; 
 
CONSIDERATA la nota del 13.09.2013 (Prot. MISE del 24.09.2013 n. 0154687) e la nota del 
18.09.2013 con la quale la Regione Campania richiedeva l’erogazione di € 350.759,90, a titolo di 
saldo; 
 
VISTO l'art. 12, comma 1 del D.D. 6 agosto 2010 che prevedeva la nomina di una Commissione di 
verifica composta da un rappresentante della Regione Campania e da un rappresentante designato 
dalla Direzione Generale; 
VISTO il decreto dirigenziale regionale n. AGC12/04/01 n. 369 del 23.10.2013 con il quale si è 
proceduto alla costituzione della Commissione per la verifica del Programma generale di intervento 
della Regione Campania; 
VISTO il verbale della Commissione di verifica di cui all’art. 12, comma 1 del D.D. 6 agosto 2010, 
trasmessa con nota Prot. MISE n.0206951 del 16.12.2013, che ha concluso la verifica con esito 
positivo, pur evidenziando che erano stati realizzati n. 2 interventi su 3 preventivati (l’intervento n. 
3 dal titolo “Risparmio energetico: diffusione cultura FER” dell’importo di euro 200.000,00 non è 
stato realizzato spostando il budget per esso preventivato sul Modulo n.2 del Programma) e che vi 
sarebbe stato lo storno dalle spese rendicontate di euro 759,90, accreditate erroneamente dalla 
Regione; 
CONSIDERATO che, con il superamento di alcune criticità dovute ad irregolarità riscontrate in 
sede di verifica e dovute altresì alla mancanza di alcuni documenti, la Divisione V della 
DGMCCVNT, anche sulla base delle  note integrative trasmesse dalla Regione Campania il 4, 9 e 
16 maggio 2018, ha condotto, con esito positivo, l’istruttoria tecnico-finanziaria di tutta la 
documentazione di spesa e di pagamento trasmessa, degli importi calcolati, nonché quella relativa 
alle attività effettivamente svolte e rendicontate così come previsto dal programma ammesso a 
finanziamento; 
CONSIDERATO che ai sensi dell'art. 13, comma 3 del D.D. 6 agosto 2010, l'ammontare del 
finanziamento definitivo viene ridefinito sulla base delle spese ritenute ammissibili; 
CONSIDERATO che dall’analisi di tutta la documentazione pervenuta, l’importo delle 
spese rendicontate ammonta ad € 350.759,90 oltre € 2.082,12 per spese per la Commissione 
di verifica, per un totale di € 352.842,02; 
  
CONSIDERATO, altresì, che l’importo totale delle spese ritenute ammissibili è pari ad € 
352.082,12 (€ 350.000,00 +  2.082,12 per spese per la Commissione di verifica) e che la differenza 
tra le spese rendicontate e spese ammissibili di € 759,90, è dovuto ad un importo erroneamente 
imputato al progetto;  

RITENUTA regolare la richiesta di erogazione della quota a saldo del contributo, ai sensi dell'art. 
13, comma 3, del D.D. 6 agosto 2010; 
CONSIDERATO, pertanto, che alla luce di quanto sopra riportato, con riferimento al I modulo 
funzionale del Programma analizzato, e  tenendo conto di tutti i mandati di pagamento presentati, e 
sulla base delle risultanze del verbale di verifica anzidetta, il finanziamento ammesso è pari ad € 
352.082,12;  
CONSIDERATO che dall'ammontare del contributo definitivo (€ 352.082,12) va detratto l'importo 
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della prima quota di € 331.294,52 già erogata a titolo di anticipazione, e che, pertanto, l’ammontare 
da erogare a titolo di saldo risulta essere complessivamente pari ad € 20.787,60;  
VISTA la nota Prot. MISE n.226264 del 12.06.2018 di richiesta di riassegnazione in bilancio di 
residui in perenzione amministrativa, per l’ammontare di € 20.787,60 relativamente a un impegno di 
spesa assunto nell’anno 2010  sul capitolo 1650, con decreto del 19 luglio 2010 (registrato presso 
l’Ufficio Centrale di Bilancio al n. 2838 cl.4) in favore della Regione Campania, per il 
finanziamento del Programma generale d’intervento denominato “Azioni di completamento e 
potenziamento MAP 4”; 
VISTO il DMT n. 181056 del 12 ottobre 2018, registrato dalla Corte dei conti il 17 ottobre 2018, 
con cui il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha disposto la riassegnazione di residui passivi 
perenti di spese correnti, tra cui il predetto importo di € 20.787,60, a favore del capitolo 1650 PG 
85 dello stato di previsione del Ministero dello Sviluppo Economico per l’anno 2018 e 
l’assegnazione in termini di competenza e cassa; 
VISTA la circolare n. 22 del 29 luglio 2008 del Ministero dell'Economia e delle Finanze - 
Dipartimento della ragioneria Generale dello Stato - IGF - Ufficio XI - con la quale sono stati 
dettati chiarimenti in merito all'attuazione dell'art.48/bis del DPR 29 settembre 1973, n. 602 in 
materia di pagamenti da parte delle Pubbliche Amministrazioni ed, in particolare cita " ..., si reputa 
che la norma di cui al citato articolo48/bis non trovi applicazione per i pagamenti disposti a 
favore delle Amministrazioni Pubbliche", di cui l'Ente citato nelle premesse trova collocazione; 
VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante il riordino della disciplina riguardante 
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche 
Amministrazioni. 
RITENUTO di indicare nell’ordine di pagamento il codice gestionale 089, in quanto non è dato 
rinvenire, nell'elenco delle codifiche disponibili, la relativa pertinente tipologia di spesa; 

 
 

DECRETA 
Art. 1 

(Provvedimento definitivo di concessione) 

1. Per le ragioni di cui in premessa, ai sensi dell'art. 13, comma 5 del D.D. 6 agosto 2010, è 
autorizzata la concessione definitiva alla Regione CAMPANIA del finanziamento relativo al 
programma generale di intervento “Azioni di completamento e potenziamento MAP 4” 
Modulo I per l'ammontare di € 352.082,12. 

 
Art. 2 

(Erogazione quota a saldo del contributo) 

1. Ai sensi dell'art.  13, comma 5 del D.D. 6 agosto 2010 è autorizzato l’impegno di spesa 
contestualmente al pagamento alla Regione CAMPANIA della quota a saldo del 
contributo, relativa al programma generale di intervento denominato “Azioni di 
completamento e potenziamento MAP 4”, per l'ammontare di € 20.787,60 (Euro 
ventimilasettecentottantasette/60). 
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2. Il pagamento della somma € 20.787,60 viene effettuato sul conto di tesoreria c/o la   
Banca d’Italia: TESORERIA CENTRALE/PROVINCIALE: 425 Napoli; Conto di 
Tesoreria n. 31409; Capitolo entrata: 968/Spesa 4344. Codice fiscale Regione: 
80011990693. 

3. La relativa spesa graverà sul capitolo 1650 denominato “Fondo derivante dalle sanzioni 
amministrative irrogate dall'Autorità garante della concorrenza e del mercato da destinare 
ad iniziative a vantaggio dei consumatori”, P.G. 85 dello stato di previsione del Ministero 
dello sviluppo economico per l’esercizio finanziario 2018. 

 
II presente decreto è trasmesso all’Ufficio Centrale di Bilancio per gli adempimenti di competenza. 
 

 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
(Avv. Mario Fiorentino) 

F.to digitalmente 
ai sensi del  D.lgs n. 82/2005 e s.m. 
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